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«Salvagente», cinque anni per i consumatori
Il settimanale domani in edicola a mille lire tra apprezzamenti e auguri

MILANO

Il sindaco Albertini licenzia
il capo dei vigili urbani ribelli
Scoppia la polemica

DELIA VACCARELLO

ROMA L’informazione utile piace. E «Il sal-
vagente», settimanale dalla parte dei con-
sumatori che compie cinque anni, riesce a
far tesoro di questo gradimento. Ha al suo
attivo circa quindicimila lettori fedeli al-
l’appuntamento del giovedì, duemila ab-
bonatieunacertezza:quandosihannoleri-
sorseper lanciareun’iniziativalecopieven-
dute salgono a trentamila. Un esempio? In
occasione dei dodici referendum di due an-
ni fa, un inserto speciale sull’argomento
diffuso con il settimanale fece raddoppiare
levendite.Quandouscìdasolo,nonpiùco-
stoladell’Unità,eraquestalamediadicopie
vendute, dopo un primo exploit che toccò

le 80mila copie. Allora il giornale costava
900lire.Edèperquesto, inmemoriadeipri-
mi tempi, che il Salvagente fa un regalo ai
lettoriuscendopertresettimaneamillelire,
per poi ritornare a 2.500 ma con i fascicoli
regalodell’ enciclopediasullacasa. Ilprimo
numero a mille lire, in vendita da domani,
festeggia il compleanno con due pagine
speciali che ospitano valutazioni e apprez-
zamenti: Walter Veltroni, Giampaolo Pan-
sa, Michele Serra sono tra gli estimatori del
coloratosettimanale.

Echecosavoglionoleggeregliaffezionati
lettori?«Abbiamodiffusounquestionario-
rispondeRoccoDiBlasi,direttoreeditoriale
che ha scommesso sul settimanale dopo
una lunga carriera all’Unità - da cui risulta
che gli argomenti preferiti sono: alimenta-

zione, burocrazia, salute, ambiente». La
gente,dunque, sipreoccupadellasopravvi-
venza,dellecondizionielementarichepos-
sono garantirla. «Cerchiamo di dare un
punto di riferimento - aggiunge Altero Fri-
gerio, direttore da luglio con un passato
dentro Italia Radio e l’Unità - di fornire
un’informazione che aiuti a risolvere i pro-
blemi quotidiani e che sia al passo con i
tempi, motivo per cui non tralasciamo mai
il parere dell’esperto». Insomma, uno stru-
mento per aiutare i consumatori. Ma non
bisognavacombatterla lasocietàdeiconsu-
mi? «La battaglia contro il consumismo è
stata persa - continua Di Blasi -. Ora lottia-
mo contro il consumismo illegittimo», in-
somma si lavora per «ridurre il danno» che
derivadall’esserecostrettiaconsumare.

Quella del Salvagente è una vera e pro-
pria sfida, iniziata quando il giornale co-
minciò l’avventura da solo. Una sfida ai
tempilunghideifinanziamentidellalegge
sull’editoria chearrivanoal settimanale in
quantogiornale-cooperativaeallapubbli-
cità che non tiene in alcun conto i piccoli
prodottieditoriali.Conpocherisorsesono
tante le occasioni perdute. Di Blasi si ram-
marica di non aver potuto diffondere un
«salvagente»specialeinoccasionedelcaso
Di Bella. Ma tant’è, ildirettore responsabi-
le è comunque soddisfatto. «Quando nel
‘92 dall’Unità dissero che non c’erano sol-
di per fare il settimanale, non valutarono
una variabile “impazzita”. Un gruppo di
redattoriscelsecomunquediandareavan-
ti».Auguri,Salvagente.

MILANO Nel lungo braccio di ferro tra la giunta co-
munale di Milano e i vigili urbani, ieri è arrivata la
decisionedilicenziareilportavocedei«ribelli».An-
tonio Barbato, vigile urbano del Sindacato di Base,
è il leader del Comitato di lotta che da un anno, a
suondimanifestazioniescioperi, combattecontro
la riforma del corpo, adottata dalla giunta, sotto-
scrittadaCisl eUil, criticatadallaCgil, respintadal-
labase.

Il provvedimento disciplinare, cheha riacceso le
polemiche in città, cade proprio alla vigilia del rin-
novo delle Rsu dei dipendenti comunali. Il licen-
ziamento-haspiegatol’assessorealpersonale,Car-
lo Magri - è stato deciso dalla Commissione Disci-
plinare, avendo Barbato totalizzato tre provvedi-
menti disciplinari negli ultimi mesi: «la legge sulla
privacy-haaggiuntoMagri-ciimpediscedifornire
ulterioridettagli».

SEGUE DALLA PRIMAAllarme adozioni: «Dilaga il fai da te»
Il presidente del Tribunale dei minori di Roma: «Subito la legge»

VINCA CHI
HA VERAMENTE...
La frase che si sente ripetere dapper-
tutto in queste situazioni è «speria-
mo che vinca uno che ne ha vera-
mente bisogno». Ora, si può avere
veramente bisogno di 5 milioni per
pagare il mutuo di casa, ma come si
fa ad avere veramente bisogno di 36
miliardi?! Ad un comune essere
umano non basterebbero dieci-undici
reincarnazioni per indebitarsi tanto.
La verità è che si spera che il fortuna-
tissimo vincitore sia, per un minimo
senso di giustizia, almeno un po’ sfi-
gato, stortignaccolo, schifato dall’al-
tro sesso e col colesterolo in zona Ue-
fa. Il livore verso il baciato dalla
buona sorte è sinceramente compren-
sibile e nessuno può dire di esserne
completamente immune. Questa se-
ra, probabilmente, ci sarà un nuovo
italiano miliardario, uscito dalla
schiera dei cercatori d’oro metropoli-
tani. Un consiglio: non telefoni per
ringraziare alla ricevitoria dove ha
fatto la giocata. Chiami in diretta
Bruno Vespa a «Porta a porta». Si
commuove come pochi.

MARCO PRESTA
Autore radiofonico e televisivo,
conduttore con Antonello Dose

della trasmissione
«Il ruggito del coniglio»

ROMA L’allarme viene da un se-
minario sulle adozioni interna-
zionali:bisognafareprestoarati-
ficare la Convenzione dell’Aja
perchéalloStatostasfuggendodi
manoil controllodel fenomeno.
In Italia dilaga il «fai da te» con la
conseguenza di un numero sem-
pre crescente di adozioni fallite.
Nonèunanovità,mailpresiden-
tedeltribunaleperiminoridiRo-
ma,LuigiFadiganonhatrascura-
to l’occasione per ribadirechebi-
sogna far presto, cercando di su-
perarel’impassecheimpediscela
ratifica e cioè la possibilità per gli
adottati di ricerca delle proprie
radici. Le adozioni internaziona-
li - ha esordito il dottor Fadiga -
«sono ormai senza controllo», lo
Stato«nonriescepiùamonitora-
re il fenomeno». «Degli oltre 170
bambini stranieri giunti a Roma
e nel Lazio per essere adottati
l’anno passato - ha ricordato an-
cora il presidente del tribunale
minori - il60%provenivadapae-
si in cui non opera nessun ente
autorizzato e la maggior parte di
loro (60 russi, 10 rumeni, 17 bul-
gari, 12 polacchi) proveniva dal-
l’est europeo, un terreno di cac-
cia per i genitori in cerca di un fi-
glio».

Secondo la dottoressa Melita
Cavallo, presidente dell’associa-
zione giudici dei minori il pro-
blemaèreale: la ratificaintrodur-
rebbe l’obbligatorietà delpassag-
gio attraverso associazioni rico-
nosciute dallo Stato e questo co-
stituirebbe un controllo. Oggi
non c’è e non si sa come viene
«preso» un bambino all’estero.
Ci sono infatti canali liberi da
tutte leparti equindichecipossa
essere un mercato questo è sicu-
ro. In questo senso è intervenuto
il dottor Fadiga : non c’è control-
lo sulla liceità delle adozioni. Se-
condo il presidente del tribunale
di Roma, per dei genitori alla ri-
cerca disperatadi un figlio è mol-
to facile arrivare in macchina in

Russia,BulgariaoRomaniasenza
doversi sottoporre a stretti con-
trolli aeroportuali e trovare là
una qualsiasi associazione che
proponga loro un bambino. Di
qui una serie di problemi in Ita-
lia. È esperienza della stessa dot-
toressa Cavallo di adozioni di
bambini «contrabbandati» per
più grandi, perché la coppia ma-
gari hacinquant’anni, acuiè sta-
to alterato il loro stato anagrafi-
co. Se ci fosserocontrollidaparte
di associazioni autorizzate que-
sto non avverrebbe. Un’associa-
zione sarebbe riconosciuta dallo

Stato perché
hadeterminati
requisiti di
idoneità e ver-
rebbe control-
lata.Unprinci-
pio che i giudi-
ciminorilisen-
tono da quan-
do è passata la
«184», cioè da
15 anni e che
nessuno con-
trobatte: tutti

sentono la necessità di questi
controlli. Si tratta quindi di tro-
vare rapidamente un accordo
parlamentare che metta tutti
d’accordo sul recepimento della
Convenzione dell’Aja. Ma il pro-
blema, attorno al quale si gira,
percui lanormaèpassatapiùvol-
te dalla Camera al Senato e vice-
versa, è lapossibilitàper l’adotta-
to di ricercare le proprie origini.
La Convenzione infatti in casi
particolari concede al minore di
accedere aidati suigenitorinatu-
rali. «Non sono d’accordo che il
diritto a conoscere i genitori na-
turali rispetti l’interesseprimario
del bambino - ha detto l’on. Sco-
pelliti (Fi) - sono convinta anzi,
checiòpuòcrearecrisiprofonde,
maènecessariotrovareunpunto
di incontroperchéla leggesiaap-
provata ». Contraria anche l’as-
sociazionedeigenitoriadottivi.
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Città adatte ai bimbi
Arriva il marchio doc
ROMASono più di 1.000 lecittà italiane chehanno pre-
soacuorelesortidei loroabitanti-babyavviandoinizia-
tiveamisuradibambino:daglispaziverdiagli itinerari
sicuri,dallafruibilitàdeimezzipubbliciallapartecipa-
zionedeimini-cittadinialledecisioni.Eunacittà italia-
naafineannoriceveràancheilmarchio«doc»dicittà
amicadeibambinieunpremiodi200milioni. Ilpunto
sulprogetto«cittàsostenibiliperibambinie lebambi-
ne»l’hafatto ilministerodell’Ambientechehaanche
presentatouno«spot»televisivoeuna«guida»(lapri-
mamaieditadalministero)allecittàdeibambini.«Il
nostroobiettivo-hadettoilsottosegretarioall’ambien-
teValerioCalzolaio-ècheintutti icomuni italianicisi
pongailproblemadeibambiniedicomevivonoeogni
sindacosidevechiedereseibisognieidirittideibambi-
nisonosoddisfatti».Perpartecipareall’assegnazione
delmarchio«doc»c’ètempofinoal31ottobreevipos-
sonoparteciparetuttelecittàsopraai15.000abitanti
(681intutto).

■ UNA GIUNGLA
DI DATI
Dei 170 bimbi
stranieri adottati
il 60% proveniva
da paesi dove
non operano
enti autorizzati

Riccardo De Luca

PEDOFILIA

Bimbi violentati in famiglia e fuori scuola
Sentenza: i minori
vanno mantenuti
anche se lavoranoROMA Toscana, Sicilia, Sarde-

gna: sono tre i casi di pedofilia
emersi ieri.A Firenze,duegemel-
lidi setteannihannosubìtoripe-
tuti abusi sessuali da ognuno dei
due genitori e dal convivente
della madre. A Catania, per mesi
e mesi, una bambina di undici
anni è stata violentata da un
amante della madre. Poi l’aman-
te è cambiato. Ma anche quello
nuovo,hacontinuatoadabusare
della piccola. A Tempio Pausa-
nia,inprovinciadiSassari,unpe-
scatoreèfinito incarcereperaver
abusatodialmenounadiecinadi
alunni delle elementari e delle
medienegliultimitreanni.

I due gemelli di Firenze, un
maschio e una femmina, hanno

trovatolaforzadiparlaresolodo-
po essere stati affidati ad una
nuova famiglia: un’assistente so-
ciale aveva intuito e segnalato
unasituazionedifficile.Edibam-
bini, con i genitori adottivi, si so-
no aperti, raccontando tutto. I
genitori sono separati ed hanno
altri figli di precedenti rapporti. I
due piccoli sono stati loro vitti-
me, e vittime anche del convi-
vente della madre, per almeno
dueanni.

A Catania, la bimba undicen-
ne ha trovato il coraggio diparla-
re solo dopopiùdiunanno.Non
voleva far male alla madre, che
eradapocouscitadaunaprofon-
da depressione per l’abbandono
del suo convivente. Lui, il convi-

vente, Sebastiano Finocchiaro,
prima di andarsene aveva pic-
chiato e violentato la bambina
per mesi. Andato via lui, era arri-
vato Giuseppe Giglio, 40 anni. E
le violenze sono proseguite. An-
zi, con lui, la bambina è stata co-
stretta a subìre abusi tutte le sere.
L’ha salvata una denuncia per
abbandono scolastico. Affidata
ad un istituto di suore, dopo un
poco la bimba ha raccontato tut-
to, scrivendouna letteraaduere-
ligioseacuisieraaffezionata.

Harivelato tuttoscrivendoan-
che il ragazzinocheha fatto arre-
stare un pescatore pedofilo alla
Maddalena. Si trattava di fare un
tema su una notizia di cronaca
cheparlavadiviolenzasuimino-

ri.E lui ha raccontato isuoi timo-
ri per alcuni amichetti finiti in
quello che chiamava «un giro
strano». L’insegnante che aveva
assegnato il tema, l’ha segnalato
alpreside.

I due, insieme,hannochiama-
to il ragazzo. Che intendeva, per
«giro strano»? E sono arrivate le
spiegazioni. È emersa una verità
drammatica che ha portato il
preside dritto negli uffici del
commissariato di Olbia. E le in-
dagini hanno in breve chiarito
ogni cosa: un pescatore di 45 an-
ni adescava i ragazzini delle ele-
mentari e delle medie per poi
abusarne. Lo faceva da almeno
tre anni, senza che nessuno se ne
fosseaccorto.

■ Igenitorihannol’obbligodi
mantenerei figliminorianche
sequesti lavoranoepercepi-
sconoreddito:anzi il fatto
stessoche,ingiovanissima
età,abbianodovutotrovare
impiegodimostraquantoira-
gazzisi trovinoinstatodibiso-
gnoedunquetantopiùè«ine-
ludibile»ildoverediassisterli
perchilihaprocreati.Questoil
principiosancitodallaVIse-
zionepenaledellaCassazione
cheharitenutounpadre,Gior-
gioT.,responsabilediviolazio-
nedegliobblighidiassistenza
familiare.

ASET, Azienda servizi sul Territorio, via E. Mattei, 17 - 61032 Fano (PS) Tel. 0721/83391 - Fax 0721/830750

ESTRATTO BANDO DI GARA
Procedura ristretta con aggiudicazione, anche nel caso di una sola offerta valida, all’offerta economicamente
più vantaggiosa, ai sensi dell’Art. 16, del D. Lgs. 358/92, per forniture seguenti mezzi Servizio Igiene
Ambientale: Lotto 1): n. 2 autospazzatrici stradali aspiranti a trasmissione idrostatica ad alta velocità di trasferi-
mento; Lotto 2): n. 1 lavacassonetti ad acqua surriscaldata a presa laterale montata su autotelaio; Le domande di
partecipazione in lingua italiana dovranno pervenire alla sede dell’ASET entro le ore 12.00 del 10/11/1998; Il
bando di gara integrale è stato inviato all’ufficio pubblicazioni delle Comunità europee in  data 02/10/98 e può
essere visionato o richiesto in copia presso gli uffici dell’Ente appaltante. 

Il Dir. Gen. Dott. Mario  Mauri

MauroMontali, conla famiglia,piangelasua
adoratamadre

COSTANTINA
scomparsaieriaTodi.

Todi,21ottobre1998

ItaloPrario,Amministratoredelegatodell’U-
nità Editrice Multimediale SpA a nome di
tutta la Direzione aziendale, partecipa al
dolore di Mauro Montali per la scomparsa
della cara

MAMMA
Roma,21ottobre1998

Paolo Gambescia partecipa al dolore di
Mauro Montali e della sua famiglia per la
scomparsadellamadre

COSTANTINA GUIDI
Roma,21ottobre1998

PietroSpataroèvicinoaMauroMontaliperla
scomparsadella

MADRE
Roma,21ottobre1998

Roberto Gressi, Paolo Baroni, Maurizio For-
tuna,ValeriaParboni,Cinzia Romanoparte-
cipanoaldolorediMauroMontaliedellasua
famiglia in questo momento così triste per la
mortedellamamma

COSTANTINA GUIDI
Roma,21ottobre1998

Silvia, Alfredo, Barbara, Bruno, Eloisa, Fer-
nando, Marco, Paola, Paoletta, Renato, Ro-
berta e Simonetta abbracciano con affetto
Mauroperlascomparsadellasuacara

MAMMA
Roma,21ottobre1998

PeppinoCaldarolaePieroSansonetti si strin-
gono in un abbraccio a Mauro per la morte
dellamadre

COSTANTINA GUIDI
Roma,21ottobre1998

Paola Sacchi si stringe con affetto a Mauro
Montali in questo momento di dolore per la
scomparsadellasuacaramamma

COSTANTINA
Roma,21ottobre1998

Nuccio Ciconte, Sergio Sergi e Vincenzo Va-
sileabbraccianoMauroMontalinelmomen-
totristedellascomparsadellamadre

COSTANTINA GUIDI
Roma,21ottobre1998

AMauroun forteabbraccioper lamorte del-
lasuacara

MAMMA
COSTANTINA GUIDI

da Nicola, Jolanda, Stefania, Monica, Stefa-
nia, Giuliano, Alberto,Vichi, Bruno, Pietro,
Natalia, Gabriella, Maria Serena, Cristina, e
Giancarlo.

Roma,21ottobre1998

Adriana, Alba, Antonella, Daniela, Cristina,
Gabriella,Michele,Renato,RossellaeTonisi
stringono all’amico e collega Mauro Montali
perlascomparsadellacara

MAMMA
Roma,21ottobre1998

Alfonso, Ciro, Marco, Roberto e Patrizio ab-
bracciano Mauro Montali, colpito dalla per-
ditadellamadre

COSTANTINA GUIDI
Roma,21ottobre1998

Maddalena, Eleonora, Daniela, Lorenzo,
Toni, Gabriel, Umberto, Rossella, Marina,
Antonella, Monica, Roberta, Paolo, Sie-
gmund sono vicini a Mauro Montali per la
scomparsadella

MAMMA
Roma,21ottobre1998

DaValeria eBrunoun abbraccio forte fortea
Muroperlaperditadellasuacara

MAMMA
Roma,21ottobre1998

I colleghi del servizio cronache nazionali
dell’Unità sono vicino a Mauro Montali in
questo momento di dolore per la scom-
parsa della mamma

COSTANTINA GUIDI
Roma,21ottobre1998

Il serivio economico dell’Unità si stringe al
collega Mauro Montali per la morte della
sua cara

MADRE
Roma,21ottobre1998

Ilgiorno20ottobre1998sièspento

RAIMONDO GUIDA
Ne danno la partecipazione con dolore la
compagna Melina Lo Bianco, il fratello Leo,
lefiglieeiparentitutti.

Roma,21ottobre1998

RAIMONDO GUIDA
Abbiamo perso un vero comunista, una bel-
lissima persona e un carissimo amico. Ci
sentiremo più poveri. Donata, Luca e Lucre-
zia.

Roma,21ottobre1998

La Segreteria Nazionale della FISAC/CGIL
fraternamente partecipa al profondo dolore
dei famigliari per la perdita del carissimo
compagno

RAIMONDO GUIDA
per anni dirigente stimato della Categoria e
del movimento dei lavoratori. Rimpiangen-
dolo, partecipano al dolore dei famigliari gli
iscrittie leiscritte, idirigentisindacalituttidel-
laFISAC/CGIL.

Roma,21ottobre1998

Susanna Cressati e Stefano Fantoni abbrac-
ciano affettuosamente l’amico Luciano Im-
basciatinelmomentodellaperditadelpadre

GINO
Firenze,21ottobre1998

Adueannidallascomparsadi

VALERIA BACCHIET
la cugina Irma e la famiglia la ricordano con
tanto affetto a tutti coloro che l’hanno cono-
sciuta e in sua memoria sottoscrivono per
l’Unità.

Pisa,21ottobre1998

20-10-1993 20-10-1998
A cinque anni dalla scomparsa di

RIZIERO MONTANARI
i familiariloricordanoconaffetto.

Forlì,21ottobre1998

Duecento sessantesimo mese (decimo del
sesto anno), duemilacentoquarantaseiesi-
mogiornodaquandotihoperduto

MARINKA
efraduemesisarannoseiannidiquestaeter-
nitàdidoloresemprepiù insopportabile,an-
cheinqueste«riserve»delgenocidiosenzari-
volta coSmunista, e nella disperazione di
GianniToti.

Montreal(Canada),21ottobre1998

Ricorre oggi il 120 anniversario del morte del
compagno

FRANCESCO BORGHI
Lo ricorda sempre con amore la moglie Ro-
sangela con la sorella Norma, cognate, co-
gnati enipoti. In suoonore sottoscrivonoper
l’Unità.

Milano,21ottobre1998

ASSEMBLEAPUBBLICA
Elezioni provinciali 1998 

Riconfermiamo il centro-sinistra 
alla Provincia

Discutiamo insieme le candidature 
e il programma politico

Interverranno - on. Giovanna Melandri
Adriano Labbucci

consigliere provinciale del nostro collegio 

Mercoledì 21 Ottobre ore 18
Presso i locali della sezione Ds-Porto Fluviale 

Via Barsanti, 25 (Piazzale della Radio)


